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Appartamenti per vacanze

Il residence Civi è la prima struttura ricettiva 
di questo tipo classi cata in Abruzzo.
Situata a 50 mt. dal mare, in zona 

centrale di Tortoreto Lido.
Dotato di ampi appartamenti e spazi 

ricreativi comuni, adatta alle famiglie e 
non solo, per un soggiorno idoneo alle 

diverese esigenze, in piena libertà, in una 
cittadina che da anni è dedita al turismo.

Tel. 039.386643 (recapito invernale, 
orari d’uf cio) 

Tel. 0861.788886 -788026 (recapito estivo)
info@residencecivi.it

www.residencecivi.it - www.hoteltortoreto.it

Una vacanza al mare... 
...guardando le montagne
Tortoreto Lido (TE) - via Milano, 21
Monza tel. 039.386643 (recapito invernale - orari d’uf cio)
via C. Battisti, 16 - tel. 0861.788886 -788026 (recapito estivo) 
cell. 347.0883160 - info@residencecivi.it - www.residencecivi.it - www.hoteltortoreto.itt it
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Il 17 marzo del 1861, dopo l’unificazione del Regno delle Due Sicilie con il Regno di Sardegna sotto l’egida 
di Casa Savoia, mediante il referendum del 21 0ttobre 1860, Vittorio Emanuele II veniva proclamato dal 
parlamento subalpino “re d’Italia, per grazia di Dio e volontà della nazione”.
“Abbiamo fatto l’Italia ora dobbiamo fare gli italiani”: con questa frase, attribuita a Massimo d’Azeglio, si 
intravedevano  già allora i limiti e le difficoltà di questa “unificazione”.
Un mosaico di culture e tradizioni diverse, lingua e dialetti reciprocamente incomprensibili, leggi diverse, 
il nord, considerato straniero, e la questione meridionale, i baroni e i servi, i ricchi  e i poveri (tanti), 
il brigantaggio, l’onorata società, i contadini e l’era industriale alle porte, l’analfabetismo diffuso: tutte 
condizioni che rendevano e avrebbero reso molto problematico l’amalgama sociale che ci si aspetterebbe 
di trovare in “una” nazione.
Una ventata di italianità si ebbe con la prima guerra mondiale quando il richiamo alle armi fu sentito dalle 
masse come la riscossa contro l’occupazione straniera di suolo nazionale e lo sforzo finale per completare 
l’unificazione. In questo caso si vide un esercito eroico, sia pur scalcinato e mal comandato, composto di 
“carne da cannone” di tutte le regioni, di tutti i dialetti, mescolare il sangue in nome di una bandiera, di una 
patria, di un ideale.
Ma, come uno spettacolo pirotecnico, questa esplosione finì presto. Il ritorno alla “normalità” fu più duro 
del previsto e l’Italia, depauperata di una generazione di giovani, imbarcò migliaia di suoi figli verso le terre 
di cui si favoleggiava, la “Merica”, in cerca di fortuna e di una vita migliore. Le campagne si spopolarono, 
l’industria richiamò i rimasti verso le città, non preparate a riceverli, creando altri motivi di tensione sociale. 
Un regime, nel frattempo, venne instaurato a fianco della casa regnante, un regime divenuto presto 
impopolare e osteggiato, ma che spaccò letteralmente l’Italia in due e che, fatto più grave, scaraventò 
l’Italia in una guerra disastrosa, la seconda guerra mondiale, verso la quale i chiamati e i richiamati alle 
armi andarono forzatamente e privi totalmente di quello slancio patriottico che li tenne insieme nel 1915-
18.
Poi venne il dopoguerra, in un’Italia tutt’altro che pacificata, con i suoi strascichi di sangue, ritorsioni e 
vendette che tutti conosciamo, i cui echi ancora oggi sono tutto fuorché spenti; le rivendicazioni delle 
minoranze linguistiche, le regioni autonome, da tutti invidiate e da molti odiate, l’emigrazione interna di 
massa (da sud a nord), i terroni e i polentoni, le mafie, la corruzione, gli anni di piombo, le grandi questioni 
etiche, la politica politicante, la generale predisposizione a non rispettare le regole, le derive secessioniste, 
………
Insomma, un quadro tutt’altro che incoraggiante che denota, ancora una volta, il perseguimento di fini, se 
non proprio personali, di sicuro localistici: il ritorno ai vecchi “feudi”, insomma, certamente non la ricerca 
del bene comune di una nazione unita.
Se cambiare gli italiani è un’impresa così disperata, perché non provare a cambiare l’Italia? Gli “Stati Uniti 
d’Italia” potrebbero essere la soluzione? Ai posteri l’ardua sentenza! 
Con tristezza, ma con tutto il cuore, “Buon compleanno, Italia!”.

Italia: 150 anni e non li dimostra 
(purtroppo)!

4
EDITORIALE

Il Direttore Responsabile
Leopoldo Giannelli
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SORRISI
Succedono cose strane nel nostro paese, cose che mi fanno sorridere e 
mi fanno capire che siamo un grande paese, con un grande cuore, perché 
sappiamo che i valori, le persone valgono più delle ideologie.
Ho sorriso sorpreso, vedendo il numero di persone che ha partecipato ai 
festeggiamenti per il 150° dell’Unità d’Italia. Era una festa insidiosa perché, 
come sempre in Italia, la retorica e la demagogia trasformano spesso anche 
le cose serie in ridicole farse. E invece mi sono compiaciuto quando ho visto 
tanti caluschesi alla cerimonia, ricordando che, ben prima che i piemontesi la 
unissero nello STATO italiano, la NAZIONE Italia esisteva attraverso le sue 
radici religiose, linguistiche e culturali.
Ho sorriso riconoscente, quando ho visto che i miei consiglieri e assessori di 

ogni orientamento politico o partitico erano tutti presenti, senza averli mai sollecitati, spinti solo dal senso 
di appartenenza alla nostra comunità.
E, ancora, ho riso divertito, quando il curatore della mostra di libri storici sui 150 anni, Franco Gambirasio, 
nella sua presentazione, ricordando le numerosi doti italiche, ha sottolineato quella della ospitalità, 
estendendola ai clandestini africani che stanno arrivando a Lampedusa, rimarcando pubblicamente 
la necessità di accoglierli e ospitarli. E tutto sotto gli sguardi perplessi e un po’ scettici di qualche mio 
assessore…
Ho sorriso soddisfatto, pensando che non avrei potuto festeggiare meglio l’Unità d’Italia e che il coesistere 
nella stessa festa di tante anime o visioni diverse, senza alcuna polemica o malessere, è il segno che la 
nostra democrazia e la nostra maturità civile godono di ottima salute.
Alla fine, quello che contava era lo stare insieme di un paese che festeggiava, pur con diverse sfumature, 
il cammino di un popolo meraviglioso come il nostro. Siamo meglio di quanto noi stessi crediamo. E allora, 
ancora una volta: VIVA  L’ITALIA!

LA CALUSCO del XXI SECOLO 
Il nuovo PGT che sta nascendo offre un momento di grande possibilità e di cambiamento nella nostra 
comunità.
Non è solo il rifacimento del vecchio PRG, ma un progetto per provare a pensare alla Calusco del futuro 
prossimo. Attualmente Calusco si presenta un po’ come un mosaico disordinato, dove le strutture e i servizi 
sono stati realizzati più riempiendo gli spazi disponibili, piuttosto che seguendo un criterio razionale di 
sviluppo.
La mia idea centrale di partenza, nel programmare l’uso del territorio, è di privilegiare la qualità rispetto 
alla quantità, creando una zona centrale fortemente caratterizzata che faccia da collegamento con le zone 
periferiche, unendole in un continuum. Una sorta di nuovo “centro storico da vivere”, dove si intreccino 
attività culturali, commerciali e sociali, che diventi il cuore pulsante di Calusco, che resti collegato con i vari 
poli di interesse periferico, sviluppatisi in questi anni.
Per fare questo, devo creare un’area centrale verde, libera dal traffico o limitata al traffico locale, deviando 
tutto l’attuale traffico pesante o di passaggio all’esterno, nella tangenziale sud, sotto la zona industriale, 
lasciando ampi spazi e molto verde. Uno spazio a misura di uomo e non di macchina.
È una cosa troppo importante da cui dipende tutto il nostro territorio. E allora ho deciso che la tangenziale 
sud comincio a costruirmela da solo. 
Sono stanco di aspettare tempi migliori che non verranno mai, per mancanza di volontà o di soldi. Una 
volta cominciato, si cercherà poi di obbligare gli altri soggetti della convenzione (Provincia e Italcementi) a 
rispettare gli accordi presi. Bisogna però assolutamente cominciare.

MESSAGGIO DEL SINDACO
www.comune.caluscodadda.bg.it

Cittadini e città: la Calusco che c’è e 
che vorrei
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Per avere le risorse economiche necessarie, gran parte degli oneri di urbanizzazione delle zone di 
espansione nel PGT saranno finalizzati alla realizzazione di questo progetto. È il punto cardine su cui 
costruire tutto il resto.
Il passo successivo è quello di creare un’area verde, pedonale, centrale, che si sviluppi tra la piazza 
comunale, il centro civico e i suoi giardini, le scuole medie attuali con la mensa, parte del piazzale 
dell’Italcementi e che arrivi al piazzale del mercato. Un’ampia area ben delimitata, all’interno della quale 
realizzare il nuovo polo scolastico che riunisca tutte le scuole di Calusco.
Non si tratta di uno sfizio elettorale. La necessità di realizzare una nuova scuola elementare diventa ogni 
anno più evidente. Quella attuale è insufficiente, vecchia, con continue richieste di manutenzione che sono 
solo dei costosi palliativi, non in linea con i moderni standard di sicurezza e senza possibilità di ulteriore 
ampliamento.
Quindi, strutture nuove che si integrerebbero con la mensa e la palestra già esistenti e che permetterebbero 
di usare anche gli impianti sportivi comunali. Un risparmio di costi e una ottimizzazione delle risorse e della 
sicurezza.
Una specie di polmone centrale pedonale, nella natura e solo con attività o centri di interesse socio-
culturali, che faccia da ponte tra la chiesa, il centro e gli impianti sportivi. 
È un PGT molto concreto quello che andiamo ad approvare, che non prevede nessuna espansione 
abitativa/residenziale, ma solo la riqualificazione delle zone dismesse e il compimento di precedenti 
interventi urbanistici rimasti in sospeso da anni, con forti incentivazioni al recupero delle aree abbandonate 
del centro e con premialità per chi costruisce con criteri ecologici.
Penso che Calusco debba pensare a diventare bella e non più grande, che sia un posto dove valga la pena 
“vivere” e non solo abitare. La strada è ancora lunga e impegnativa, specie per le difficoltà economiche, 
ma è necessario sognare un po’ se vogliamo migliorare.

FOTOCOPIE e il pozzo di San Patrizio
Mi arrivano voci allarmate di supposti tagli alle fotocopie da parte del comune. Vorrei rassicurare tutti: 
abbiamo già previsto 220.000 fotocopie per il prossimo anno con un ulteriore aumento di 20.000 fotocopie 
rispetto al precedente anno. Escluse le vacanze estive e le festività, sono circa 1000 fotocopie al giorno 
che sicuramente servono alla didattica e alla gestione della scuola. Vorrei però fare un solo invito al 
mondo della scuola: le risorse non sono infinite, quindi, nei progetti e nelle proprie attività occorre restare 
all’interno di quanto disponibile.
Questo al fine di evitare sterili polemiche o inutili contrapposizioni.
Sono sicuro che l’ottima capacità didattica dei nostri insegnanti non si fermerà davanti alla mancanza di 
qualche fotocopia!

Buona Pasqua!

MESSAGGIO DEL SINDACO
6

Il Sindaco
Dottor Roberto Colleoni

imp calusco 03_2011.indd   6 01/04/11   13:17



7

150° Anniversario dell’Unità d’Italia

Si è svolta giovedì 17 marzo, sotto un cielo piovoso, la celebrazione del 
150° Anniversario dell’Unità d’Italia. Nonostante le non propizie condizioni 
meteorologiche, una gran folla si è radunata in Piazza San Fedele per 
assistere alla cerimonia. Come in quasi tutti i comuni italiani, anche a 
Calusco, imbandierata per l’occasione, si sono rispettate le disposizioni del 
Dipartimento per il cerimoniale di Stato della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri, cerimoniale aperto dal Capo dello Stato Giorgio Napolitano alle ore 
9,00 davanti all’Altare della Patria a Roma.

Alle 10,30 in punto, le rappresentanze dell’Arma dei Carabinieri, della Polizia Locale e delle 
Associazioni d’Arma caluschesi si sono ordinatamente schierate fronte alla bandiera, circondate dal folto 
pubblico presente e la cerimonia è entrata nel suo momento più emozionante con l’Alzabandiera al suono 
dell’Inno Nazionale. Molte le voci che col canto hanno accompagnato l’inno.

Al termine, l’intervento del Sindaco, Dottor Roberto Colleoni, ha ricordato come tutta la nostra storia, 
anche quella più recente e non solo quella risorgimentale, ha segnato tappe significative nel percorso 
dell’unificazione.

Un altro momento emozionante 
si è avuto quando sono state 
consegnate le Medaglie d’Onore 
concesse dalla Presidenza del 
Consiglio dei Ministri ai cittadini 
italiani che, dopo l’8 settembre 
1943, sono stati deportati e 
internati nei lager nazisti. Due 
le medaglie – alla memoria – 
concesse ad altrettanti cittadini 
caluschesi: Angelo Biffi e 
Giuseppe Biffi. Hanno ritirato la 
medaglia d’onore, visibilmente 
commossi, rispettivamente il 
figlio Massimo Biffi e la consorte 
Erminia Chiappa.

Infine, terminata la parte 
istituzionale, si sono aperte le 
porte della Sala Consiliare per l’inaugurazione della mostra “L’Unità d’Italia nella letteratura”, appositamente 
allestita, a cura di Franco Gambirasio, per questa occasione. Si tratta di una rassegna di libri antichi 
pubblicati dal 1800 ad oggi che raccontano, attraverso fatti storici e romanzeschi, il percorso del nostro 
paese verso l’unità.

La grande partecipazione della cittadinanza, solitamente modesta nelle cerimonie nazionali, ci ha 
dimostrato come l’identità e l’unità nazionali siano sentimenti di grande presa, anche in questi periodi di 
controverse vedute.

Il Vicesindaco
Leopoldo Giannelli

DAL PALAZZO MUNICIPALE
7

www.comune.caluscodadda.bg.it
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DAL PALAZZO MUNICIPALE
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Intervento del Sindaco

Buongiorno e benvenuto a tutti i presenti a questa cerimonia in un 
giorno particolare: 17 marzo 2011, giorno che ricorda come 150 anni 
fa, il 17 marzo del 1861 Vittorio Emanuele II veniva proclamato “Re 
d’Italia, per grazia di Dio e per volere della nazione”.

Trovo anche significativo il fatto che l’alzabandiera sia stato effettuato 
da un Carabiniere, l’Arma che, costituita nel 1814 sotto Vittorio 
Emanuele I, ha vissuto e difeso tutto il percorso dell’unificazione, fino 
ai giorni nostri. Non è mia intenzione, né sarei qualificato, ripercorrere il 
lungo e travagliato periodo del risorgimento che, tra moti insurrezionali, 
guerre di indipendenza, impresa garibaldina, ecc., ecc., ha condotto il 
mosaico di realtà socio-politiche in cui l’Italia di allora era frazionata 
al Regno d’Italia che, sotto Casa Savoia fino al 1946, è stato l’assetto 
unitario che, trasformato in repubblica, ancora oggi conosciamo come 
la nostra patria, la nostra nazione. 
150 anni, anche se rappresentano un traguardo significativo, non sono 
poi molti e la nostra è ancora una nazione giovane che, superate con 
fatica le inquietudini dell’adolescenza, sta cercando di capire “cosa 
farà da grande”.

E in questo travagliato percorso, oltre ai tanti che hanno gettato le fondamenta della nostra nazione nel 
periodo il cui anniversario celebriamo oggi, non bisogna dimenticare i tantissimi che si sono sacrificati nella 
prima guerra mondiale, completando l’opera di unificazione, i molti che hanno dato la gioventù e la vita 
nella seconda guerra mondiale, nella resistenza, fino ad arrivare alla liberazione, i protagonisti delle grandi 
lotte sociali, politiche, sindacali che hanno caratterizzato il secondo dopoguerra, le vittime degli anni di 
piombo. Sacrifici questi che sicuramente hanno contribuito a lasciarci in eredità l’Italia in cui noi oggi tutti 
possiamo vivere in libertà e democrazia.
Vorrei quindi invitarvi a vivere questa particolare giornata del 17 marzo 2011 come l’insieme delle nostre 
ricorrenze: 25 aprile (fine della seconda guerra mondiale), 2 giugno (festa della nostra Repubblica) e 4 
novembre (fine vittoriosa della prima guerra mondiale).

Per dare concretezza a questa cerimonia, sono particolarmente lieto di consegnare alla memoria di due 
caluschesi, che in queste vicende sono stati coinvolti, la MEDAGLIA D’ONORE della PRESIDENZA DEL 
CONSIGLIO DEI MINISTRI, destinata ai cittadini italiani deportati e internati nei lager nazisti dopo l’8 
settembre 1943: Biffi Angelo e Biffi Giuseppe.  Entrambi Alpini del 5° Reggimento, Battaglione Tirano, 
hanno avuto un percorso bellico simile: mobilitati allo scoppio delle ostilità e inviati sul fronte occidentale, 
quindi sul fronte greco-albanese, infine sul fronte russo. Rientrati in patria, entrambi, l’8 settembre 1943, 
sono stati catturati dai tedeschi e deportati in Germania fino a liberazione avvenuta nell’aprile 1945.
Ritira per Angelo Biffi il figlio Massimo e per Giuseppe Biffi la moglie Erminia Chiappa.
Un riconoscimento tardivo, ma significativo a dimostrazione che l’Italia, pur con tutti i suoi problemi, non 
dimentica i suoi figli.
Grazie e Viva l’Italia!
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Il nostro Comune ha aderito, lo scorso settembre 2010, al progetto “CRESCO-
Crescita compatibile” che ha come finalità lo sviluppo compatibile e sostenibile.
L’iniziativa è promossa da Fondazione Sodalitas, in sinergia con Politecnico di 
Milano, con il sostegno di Regione Lombardia e con la partecipazione di Anci, 
Cittadinanzattiva, Ingegneria Senza Frontiere – Milano, Legambiente e The Natural 
Step.

Prende così il via un’alleanza innovativa tra imprese, comuni, cittadini e università 
per passare da una sostenibilità predicata a una sostenibilità praticata.
“CRESCO aggrega le migliori competenze d’impresa e le più avanzate conoscenze dell’università – ha 
dichiarato Alessandro Beda, responsabile di CRESCO per Fondazione Sodalitas – e con l’impegno locale 
dei Comuni “Isole CRESCO” fa crescere la sostenibilità per il cittadino”.

Grazie a CRESCO, per la prima volta in Italia 23 imprese leader scelgono di unirsi e andare sul 
territorio per trasferire le loro buone pratiche di sostenibilità e formare le comunità locali a mettere in 
atto quotidianamente comportamenti sostenibili: ABB, Autogrill, Banca Popolare di Milano, Bracco, Coca 
Cola HBC Italia, Edison, Enel, Centro Ricerche FIAT, Fondazione IBM Italia, ENI, Fondazione Eni Enrico 
Mattei, Gruppo Falck, Henkel, Holcim Italia, Indesit Company, Italcementi, Lexmark, Palm, Pirelli, Roche 
Diagnostics, Siemens, Osram, STMicroelectronics, Telecom Italia, Vodafone Italia.

Accanto alle imprese una rete di Comuni italiani che decidono di aderire a un’iniziativa concreta e capace 
di formare i cittadini a condividere e praticare la stessa cultura della sostenibilità.
Grazie a questa iniziativa nasceranno infatti in Italia tante “Isole CRESCO”: territori capaci di sviluppare 
un’alleanza virtuosa per la sostenibilità tra amministrazioni locali, imprese e cittadini.

Quattro le prime Isole CRESCO pilota: Abbiategrasso, Calusco d’Adda, Carugate e Morbegno
Sono tre gli aspetti fondamentali al centro della sostenibilità su cui il progetto CRESCO si focalizza: Energia 
ed acqua - Recupero, riciclo e smaltimento - Mobilità sostenibile.
È su questi temi infatti che cittadini, studenti e istituzioni verranno coinvolti in iniziative di formazione e 
sensibilizzazione che aiuteranno i cittadini a mettere in atto quotidianamente comportamenti sostenibili.

Le imprese collaboreranno poi con le istituzioni locali per rendere il territorio più sostenibile, attraverso le 
loro buone pratiche che fanno leva sulle soluzioni aziendali sviluppate per migliorare i processi produttivi o 
mettere a punto prodotti sostenibili.

Le buone pratiche che l’impresa trasferirà alle comunità toccano gli aspetti centrali della sostenibilità e 
riguardano da vicino i comportamenti quotidiani di ognuno di noi: dal risparmio dell’acqua all’utilizzo di 
energie rinnovabili, dall’uso efficiente degli elettrodomestici al riciclo dei materiali di scarto.
“Per vincere la sfida della sostenibilità è fondamentale partire dal basso, coinvolgere reti sempre più 
ampie di cittadini. – afferma Andrea Poggio, Vice Direttore Legambiente – Ma non basta: le istituzioni 
centrali e locali devono sviluppare politiche pubbliche che incoraggino i cittadini a fare ogni giorno scelte 
ecocompatibili, a partire dalle infrastrutture, dai trasporti, da come vengono pensate le città”.

Dopo aver formalizzato l’adesione al progetto con la delibera di giunta comunale del 6 settembre u.s., 
l’annuncio ufficiale della nascita della nuova “Isola Cresco” di Calusco d’Adda è avvenuto il 29 settembre nel 
corso del workshop “CRESCO – Imprese e Cittadini per una sostenibilità praticata” svoltosi a Milano presso 
l’aula magna dell’Università Bocconi, nel corso del quale è stato presentato da parte dell’Amministrazione 
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L’Isola CRESCO di Calusco d’Adda 
incomincia a “crescere”!
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Comunale lo stato dell’arte sulle politiche ambientali finora seguite dal nostro comune e sulle prospettive 
future in tema di sostenibilità.

In una successiva riunione, tenutasi presso il comune il 15 dicembre 2010, alla presenza di Fondazione 
Sodalitas e del Politecnico di Milano, è stato istituito il “Comitato Promotore” dell’iniziativa “Isola Cresco 
Calusco d’Adda” al quale hanno aderito Amministrazione Comunale Calusco d’Adda, Sodalitas, Politecnico 
di Milano, Italcementi Bergamo, Hidrogest s.p.a., Linea Servizi s.r.l., Istituto Comprensivo di Calusco 
d’Adda, Istituto Maria S.S. Consolatrice, Consulta delle associazioni.

Fatta questa premessa per meglio inquadrare l’argomento, si è ora in grado di informare sulle iniziative 
che, nel frattempo, il Comitato Promotore ha studiato e programmato e che, in fase iniziale, riguarderanno 
prevalentemente le scuole del territorio.

Il progetto vedrà nella sua parte iniziale una serie di sessioni formative destinate sia ai docenti che agli 
studenti della scuola secondaria statale/paritaria con i seguenti contenuti:

Per i  docenti di entrambe le scuole

•	 Gestione della Risorsa idrica (lezioni erogate dal Politecnico di Milano)
•	 Gestione dei rifiuti (lezioni erogate dal Politecnico di Milano)

Per gli studenti di entrambe le scuole

•	 Gestione della Risorsa idrica (lezioni erogate da Ingegneria Senza Frontiere, Milano)                  
•	 Gestione dei rifiuti (lezioni erogate da Ingegneria Senza Frontiere, Milano)
•	 Attività di laboratorio fornite dalla Fondazione Mattei 
•	 Spettacolo Teatrale fornito dalla Fondazione Mattei

Per tali attività è già stata definita una programmazione articolata che verrà svolta tra il mese di marzo e 
il mese di aprile 2011. A chiusura, in data da definire, è previsto uno spettacolo teatrale sui temi trattati 
durante la fase didattica.

Ricadute sulle famiglie

L’obiettivo è il coinvolgimento delle famiglie all’interno del progetto Cresco tramite gli alunni.  Per finalizzare 
tale coinvolgimento si consegnerà agli alunni  un volantino  di promozione del progetto da consegnare ai 
genitori. La finalità è naturalmente quella di ulteriormente stimolare i giovani e, tramite loro, il mondo degli 
adulti a osservare, nella quotidianità, comportamenti eco-sostenibili.

Altre iniziative che sono scaturite dal Comitato Promotore riguardano Hidrogest che propone un percorso 
didattico inerente la tutela della risorsa acqua e l’illustrazione del ciclo idrico integrato, proposta che verrà 
presentata alle scuole e inserita nel calendario delle attività.

Il Vicesindaco
Leopoldo Giannelli
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Per rendere la relazione con il cittadino più completa e trarre reale vantaggio innovativo dall’uso di uno 
strumento potente come Internet, il portale comunale è diventato ormai il luogo e lo strumento centrale sia 
per la comunicazione diretta che per fornire, in prospettiva, dei servizi.
Per quanto riguarda il nostro nuovo portale, attivo dal mese di marzo 2010,  abbiamo riscontrato un notevole 
aumento degli accessi:
- gli indirizzi internet di collegamento sono passati da 2.148 del mese di marzo 2010 a 4.840 del mese di 
dicembre 2010, a febbraio 2011 sono stati rilevati 5.977 indirizzi;
- il numero delle pagine visualizzate nell’anno 2010 è stato di 361.232 (vedi tabella).
Dal 1° gennaio 2011 è attiva anche la nuova sezione “Albo Online” (ai sensi della Legge n.69 del 18.06.2009) 
dove è possibile consultare atti e provvedimenti amministrativi non più esposti in forma cartacea al vecchio 
albo pretorio: deliberazioni della Giunta e del Consiglio, elenchi determinazioni, pubblicazioni di matrimonio, 
bandi di concorso, avvisi, bandi di gara, decreti, ecc.
Si ricorda che è possibile ricevere nella propria casella di posta elettronica le newsletters informative 
semplicemente registrandosi sul sito www.comune.caluscodadda.bg.it.

DAL PALAZZO MUNICIPALE
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Sito web istituzionale

ACCESSI AL PORTALE
ANNO 2010

LEGENDA
TABELLA

Unique visitors:
Indirizzi internet di collegamento univoci

Number of visits:			 
Numero di visite al sito

Pages:					   
Numero di pagine visitate

Bandwidth:
Traffico avvenuto sul sito 
(navigazione, visualizzazione  delle
pagine, allegati, modulistica)
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Progetto Info - Touch

Ufficio Relazioni con il Pubblico
Brunella Brivio

Grazie alla sempre più attiva partecipazione dei commercianti e delle attività produttive 
di Calusco d’Adda, nei prossimi giorni sarà messo in funzione, in Via Roma presso 
la Stazione Ferroviaria, un punto informativo denominato “I-TOUCH”, un innovativo 
strumento tecnologico d’informazione dinamica.
Questo totem multimediale permetterà all’Amministrazione Comunale di offrire al 
cittadino informazioni di diversa natura attraverso appositi pulsanti interattivi.
Ad ogni pulsante è associato un preciso contenuto. Il cittadino verrà costantemente 
informato soprattutto su novità importanti (pulsante “News”) e sugli “Eventi” culturali,  

sportivi e di intrattenimento del territorio. La sezione “Comune” fornirà, invece, informazioni circa gli orari di 
apertura degli uffici comunali e i relativi contatti telefonici e di posta elettronica; anche per quanto riguarda 
gli amministratori comunali saranno forniti recapiti e orari di ricevimento. Altra sezione sarà dedicata all’ 
“Albo Online”, un albo pretorio virtuale dove sarà possibile visualizzare atti amministrativi, pubblicazioni di 
matrimonio, bandi di concorso, ecc..
Saranno disponibili, inoltre, due pulsanti relativi a contenuti riguardanti il “Distretto del Commercio” e la 
“Comunità dell’Isola Bergamasca – Promoisola”. 
Anche l’I-TOUCH rientra in un progetto più ampio di continua evoluzione dei mezzi d’informazione/
comunicazione verso il cittadino, progetto al quale l’Amministrazione Comunale dimostra di tenere molto.

DAL PALAZZO MUNICIPALE
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La quinta edizione della Fiera del Libro dell’Isola Bergamasca che si è svolta lo 
scorso gennaio a Calusco d’Adda è sicuramente tra le migliori edizioni di questa 
rassegna dedicata ai libri, come testimonia, tra l’altro, la grande affluenza del 
pubblico che ha caratterizzato l’intera durata della manifestazione.
Oltre tremila le persone che, a vario titolo, hanno visitato la mostra e duemila i 
ragazzi che hanno frequentato i laboratori organizzati per un’affluenza record 
di ben 5.000 utenti che hanno potuto godere di questo appuntamento con la 
cultura.
Dodici le case editrici presenti, tredici gli scrittori invitati: con questa edizione la 
Fiera del libro ha decisamente voltato pagina, in quanto sono stati organizzati 
più del doppio degli incontri con gli autori delle scorse edizioni, più laboratori e 

più case editrici presenti con le loro pubblicazioni. L’organizzazione di questa edizione è stata caratterizzata 
dall’apporto di una commissione composta dal Comune, dal Gruppo interculturale Delta e dal Sistema 
bibliotecario Nord - Ovest che ha lavorato a quattro mani con Promoisola.
Già dal titolo, “Dalla Stampa di Gutenberg all’Ipad”, la fiera si presentava con una copertura totale su 
quella che è la storia e l’evoluzione del libro dalla sua nascita, con la stampa della prima copia della Bibbia 
da parte di Gutenberg, fino ai giorni nostri, nell’epoca dell’iPad; i nove giorni di questa 5^ edizione, oltre 
che per la mostra mercato delle case editrici, è stato un importante momento di cultura per Calusco e per 
tutta l’Isola in quanto ha mostrato a tutti il piacere di leggere e di scoprire nuovi orizzonti della letteratura 
attraverso gli incontri con gli autori e i laboratori didattici specifici per le diverse età scolastiche: materne, 
elementari e medie. Oltre agli altisonanti nomi di Vittorio Sgarbi, Lucia Rizzi, Gigi di Fiore, Enrico 
Beruschi, che hanno animato le serate facendo il tutto esaurito, gli autori che hanno incontrato le scuole 
nei giorni della fiera sono Stefano Bordiglioni, 49 anni, insegnante in una scuola elementare di Forlì e 
autore di storie e filastrocche per l’infanzia; Guido Quarzo, 62 anni, di Torino, scrittore di romanzi, racconti 

5^ Fiera del Libro: il fascino della 
carta stampata nell’era dell’e-book
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L’Assessore alla Cultura
Dott. Massimo Cocchi

e poesia per l’infanzia; Emanuela Nava, di Milano, attrice e sceneggiatrice televisiva che ha pubblicato 
numerosi libri e ha lavorato per cinque anni nell’équipe dell’Albero azzurro; Antonio Ferrara, 53 anni, di 
Napoli, scrittore ed illustratore; Fabio Trevisan, autore di libri su Giovannino Guareschi.
La 5^ Fiera del Libro nasce dalla collaborazione tra l’assessorato alla Cultura, eventi e spettacolo del 
nostro Comune, la Comunità dell’Isola Bergamasca, Promoisola e il Sistema Bibliotecario Nord-Ovest 
Provincia di Bergamo, i quali sono stati affiancati nell’organizzazione dal Gruppo Delta, dalla Tre EFFE e 
dall’Oratorio S.G. Bosco e, come main partners, 1 Place, il Distretto del Commercio dell’Isola Bergamasca, 
l’Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti, Altalena Onlus e il Giornale di Merate. La fiera, che si è 
aperta sabato 18 gennaio con un aperitivo a base di prodotti tipici della bassa parmense, è stata anche 
caratterizzata dall’analisi della figura di Giovannino Guareschi, uno dei maggiori scrittori italiani del ‘900, 
troppo spesso dimenticato nei circuiti della cultura contemporanea. Sono stati infatti organizzati due 
importanti momenti dedicati all’autore: l’incontro con Enrico Beruschi e il giornalista Alessandro Gnocchi 
dal titolo “Le avventura tragicomiche di un italiano serio” e lo spettacolo teatrale ispirato alle vicende di 
don Camillo e Peppone portato in scena al Cineteatro San Fedele. Di particolare  menzione le serate 
dedicate agli autori locali. Moderate dal responsabile dell’ufficio cultura di Calusco, Pierluigi Biffi, hanno 
fatto emergere un territorio ricco di scrittori e artisti nelle interessanti conferenze del 18 e del 22 gennaio 
con la partecipazione dei caluschesi Roberto Locatelli, con il saggio “Il sangue degli innocenti”, Giuseppe 
Previtali, con il saggio “Storia e cultura dell’omosessualità”, a confronto con Olimpio Talarico di Bergamo 
e la sua opera prima, il romanzo “Il due di bastoni” e Ornella Zambelli di Lecco, con la raccolta di racconti 
e novelle “Il tempo di bere un caffè”. Queste serate hanno dimostrato che è possibile trovare anche nel 
vicino della porta accanto un autore appassionato e intrigante, cosi da poter scoprire il piacere della lettura 
anche per testi scritti in un ambiente cosi vicino alla nostra quotidianità. 
La fiera del libro ha aiutato a riscoprire il gusto di leggere un buon libro per rimanere informati e al passo 
con i tempi senza dimenticare l’apporto della tecnologia; Calusco d’Adda è un territorio ricco di lettori (e 
anche autori), basti pensare all’elevato numero di utenti della biblioteca e al patrimonio librario in essa 
a disposizione.  Questo evento è servito ad aiutare i bambini e i ragazzi delle scuole ad avvicinarsi alla 
lettura e non solo: sono pienamente soddisfatto della partecipazione sia di ragazzi al mattino che di adulti 
alla sera. È stata vincente l’idea di mettere insieme musica, arte, letteratura, teatro e cucina.
Alla fiera del libro sono stati esposti anche un centinaio di libri antichi di proprietà del collezionista di Villa 
d’Adda Franco Gambirasio: dal codice miniato del 1400 ai libri dal 1507 al 1700 che hanno ulteriormente 
arricchito la mostra.
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L’Assessore ai Lavori Pubblici
Alessandro Bonacina

Ex cava Locatelli in località Rivalotto
Molti caluschesi conoscono da anni i fatti relativi alla cava Locatelli in località 
Rivalotto e sanno che per molto tempo in quell’ambito si è svolta una vera e 
propria attività di cava che - piccolo particolare - non era mai stata autorizzata.
Da alcuni anni in quel sito è stato bloccato qualsiasi tipo di attività e in tempi più 
recenti si sono trovati gli accordi con la proprietà per il ripristino della situazione 
ambientale originaria. È stato redatto un progetto per il recupero dell’area e nel 
giugno 2008 il Parco Adda Nord ha rilasciato l’Autorizzazione Paesistica, mentre 
nel marzo 2009 il Comune di Calusco d’Adda ha  rilasciato il Permesso per 
l’esecuzione dei lavori di ripristino ed è stata sottoscritta una Convenzione tra il 
Comune stesso e la Locatelli S.p.A., nella quale vengono stabiliti modi e tempi 
per il “recupero morfologico” e la “riqualificazione ambientale del sito”.

Gli accordi prevedono il riporto della quantità corrispondente di materiale cavato, 160.000 metri cubi circa, e 
un’idonea piantumazione per ripristinare la zona a bosco.
È proprio la riqualificazione ambientale l’elemento qualitativo dell’accordo: dopo tanti anni si è iniziato il 
recupero di un’area di pregio naturalistico all’interno del Parco Adda Nord. Fra gli aspetti dell’accordo sono 
previste anche delle compensazioni economiche sia per il Parco che per il Comune.
Per il Parco è previsto un indennizzo economico pari a 40.000,00 euro, che verrà in parte impiegato 
per finanziare progetti e interventi di riqualificazione ambientale all’interno del parco e nell’ambito del nostro 
territorio.
Per il Comune, constatata l’entità dell’intervento di recupero, della quantità di materiale da trasportare sul 
posto e del numero di automezzi pesanti che transiteranno sulle nostre strade (ribadisco che si parla di 
160.000 mc), è previsto un indennizzo economico pari a 180.000,00 euro, da corrispondere in opere 
stradali. I lavori di riporto della terra sono iniziati nel 2009 e sono tuttora in corso, mentre il completamento 
del recupero ambientale è previsto per il giugno 2013.

Via Perugia
Con progetto e direzione lavori del nostro Ufficio Tecnico e l’esecuzione delle opere a cura della Locatelli 
Lavori Stradali S.p.A., sono stati eseguiti i lavori di manutenzione straordinaria di via Perugia (zona Stazione), 
che presentava diverse criticità.
Si è deciso il rifacimento del manto bituminoso della sede stradale, del parcheggio e dei marciapiedi e la 
sostituzione dei vecchi cordoli stradali in cemento con cordoli in granito. È stata inoltre migliorata la rete di 
smaltimento acque con il posizionamento di nuove caditoie. 
Si è poi rivalutato l’ampio parcheggio esistente a servizio dei residenti, ma anche dei pendolari, considerata 
la sua vicinanza alla stazione ferroviaria; è stata creata una netta separazione tra la sede stradale e il 
parcheggio con un’aiuola a verde e sono stati posizionati dei portali sugli ingressi per impedire l’accesso a 
caravan e roulotte. Riassumendo in numeri l’intervento: 300 i metri di strada con relativi marciapiedi, 1.200 i 
metri quadrati di parcheggio con 50 posti auto, il tutto per un importo lavori di circa 140.000,00 euro.
Vorrei far notare che quest’opera è a costo zero per la collettività, in quanto completamente a carico della 
Locatelli S.p.A., rientrando negli accordi stabiliti dalla Convenzione sopra citata fra il Comune e la Società 
stessa.
Questi, sinteticamente sono gli obblighi più significativi a carico della proprietà sottoscritti nella Convenzione:
-	 ripristino della situazione ambientale originaria;
-	 indennizzo economico al Parco Adda Nord (40.000,00 €), da utilizzare per interventi di riqualificazione 

ambientale nell’ambito del nostro territorio;
-	 indennizzo economico al Comune (180.000,00 €) da corrispondere in opere stradali.
Possiamo dire che si tratta di un accordo positivo per tutti noi.

Via Perugia e Cava Rivalotto 
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Progetto bat-box

Dott.Locatelli Roberto
CdA PAN / Consigliere Comunale

In vista della stagione estiva e del conseguente problema dovuto alla fastidiosa presenza 
delle zanzare, il Comune di Calusco d’Adda nello scorso mese di gennaio ha contattato e 
proposto all’Ufficio Risorse Naturali del Parco Adda Nord un progetto volto all’installazione 
di casette per pipistrelli (bat-box) in alcune aree del paese. È stata una proposta nuova per 
l’ufficio preposto del Parco, ma accolta con positivo interesse e, dopo una ricerca in merito 
ad analoghe esperienze, sono stati trovati importanti e mirati studi eseguiti dal Museo di 
Storia Naturale dell’Università di Firenze (www.msn.unifi.it).
Il 23 marzo scorso si è svolto il sopralluogo sul nostro territorio comunale da parte di 
naturalisti e biologi che, al seguito della responsabile dell’Ufficio Risorse Naturali del Parco 

Adda Nord, hanno visionato e indicato le aree pubbliche più idonee nelle quali posizionare le bat-box. Il 
progetto non ha la pretesa di eliminare completamente la presenza delle zanzare nel nostro Comune ma, 
più ragionevolmente, quello di sperimentare un metodo naturale che, senza utilizzo di elementi chimici, 
possa ridimensionare la portata del problema. Tuttavia questo articolo, scritto prima che l’iniziativa abbia 
compimento, vuole essere soprattutto utile a quei privati desiderosi di costruire o acquistare, e posizionare, 
una bat-box nel proprio perimetro abitativo, visto che il periodo più idoneo per l’installazione delle stesse sono 
i mesi di marzo e aprile in quanto i pipistrelli si risvegliano dal letargo invernale.
A tale proposito, di seguito riprendo dalla guida  ai pipistrelli e alle bat-box messa a punto dal Museo di Storia 
Naturale dell’Università di Firenze in collaborazione con Unicoop Firenze delle informazioni riguardo questo 
mammifero. I pipistrelli sono gli unici mammiferi che sanno volare, l’apertura alare delle specie più comuni 
varia da 20 a 25 cm, il loro corpo non supera i 5-7 cm mentre il loro peso è di soli 5-15 grammi.
Si servono di rifugi già esistenti, prediligendone di tre tipi: rifugi nelle cavità degli alberi, in edifici e in cavità 
sotterranee. Ma la domanda che più interessa ai fini del progetto è: quanti sono gli insetti che ogni notte 
vengono catturati dai pipistrelli? Considerando che anche il peso degli insetti cambia a seconda della specie, 
possiamo calcolare che il numero di prede ingerite varia all’incirca tra 500 e 5000. 
Nel caso d’ insetti della dimensione di una zanzara possiamo calcolare che il numero si aggiri tra 1000 e 
2000: un vero e proprio insetticida naturale e gratuito! 
Il successo della bat-box dipenderà da dove e come sarà posizionata: l’installazione migliore è quella sulla 
parete esterna di una casa, ma è possibile fissarla anche sul tronco principale di un albero o su un semplice 
palo. Deve essere posta ad almeno 4mt di altezza dal suolo perché i pipistrelli la ritengono più sicura dai 
predatori, meglio ancora se si trova a poca distanza dagli alberi, purché questi non impediscano ai pipistrelli 
un facile ingresso in volo, e che rami e fonde non ne impediscano l’intercettazione.
Il poco guano che si può raccogliere sotto la bat-box è inodore e facilmente rimovibile, sciolto nell’acqua può 
essere usato come ottimo fertilizzante naturale.
E’ utile sapere che i pipistrelli in Italia sono protetti già dal 1939, che anche l’Unione Europea con la direttiva 
“Habitat” 92/42/CEE ha dedicato particolare risalto a tutte le specie italiane di chirotteri, considerate come 
“specie animali d’interesse comunitario che richiedono una protezione rigorosa”; direttiva recepita anche dal 
governo italiano e attuata con D.P.R. n.357 del 1997.
Infine, nel 2005, anche l’Italia ha sottoscritto un accordo internazionale, il cosiddetto “Bat Agreement” 
(tradotto: accordo sul pipistrello) con cui il nostro Paese s’impegna a identificare e proteggere i siti di rifugi, 
le aree di foraggiamento, intraprendere misure di divulgazione e sensibilizzazione del pubblico, promuovere 
programmi di ricerca sulla conservazione e gestione dei chirotteri.

Per chi volesse cimentarsi nel bricolage e costruire una casetta per pipistrelli, rimando al sito:
www.ecoblog.it/post/10402/costruire-una-bat-box-per-ospitare-un-pipistrello-antizanzare
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Dott.Locatelli Roberto
CdA PAN / Consigliere Comunale

Forse non tutti sanno che la Regione Lombardia ha un patrimonio di aree protette che copre circa il 
30% del territorio regionale, così classificate: 24 parchi regionali distinti per tipologia (fluviali, montani, di 
cintura metropolitana, agricoli e forestali), 81 parchi locali d’interesse sovracomunale, 64 riserve naturali, 
31 monumenti naturali.
Questo sistema di aree protette rappresenta un patrimonio inestimabile di ricchezze naturali, storiche e 
culturali, non solo da  tutelare, ma da promuovere e valorizzare, in quanto bene di ogni cittadino.
“Parchicard Lombardia” è una carta dei servizi frutto di un progetto realizzato da CTS in collaborazione 
con la Regione Lombardia con l’obiettivo di facilitare la visita nelle aree protette, avvicinando così il pubblico 
alle bellezze naturali, storiche e culturali della nostra Regione. E’ un progetto che ha coinvolto le principali 
aree protette della Regione: 24 parchi regionali, 3 riserve naturali e un parco di interesse sovracomunale.
Insieme alla Card è distribuita anche la “Guida ai Servizi”, in cui sono illustrate le aree protette regionali e 
sono fornite tutte le informazioni utili per muoversi in questi territori e per usufruire degli sconti riservati ai 
possessori della Card: consigli e agevolazioni su beni e servizi per visitare le principali aree protette della 
Lombardia.
Sono oltre 560 le strutture convenzionate sulle quali sono offerti sconti e agevolazioni; gli esercizi 
convenzionati riguardano categorie quali: artigianato e prodotti tipici, servizi di accoglienza e logistica, 
musei e cultura, ristorazione e ricettività.
“Parchicard Lombardia”e annessa “Guida dei Servizi” si trovano presso la biblioteca di Calusco d’Adda, 
fino ad esaurimento stock, oppure è possibile scaricarla dal sito “www.parchicard.it/lombardia”, ed è 
valida per tutto il 2011. 
Ci attende dunque un anno di lavoro delicato e complesso. Il nuovo tavolo educativo di territorio che verrà 
istituito parte quindi con un compito gravoso ma, avendo al suo interno le rappresentanze del Comune, 
della scuola, delle agenzie educative e del volontariato del territorio, la speranza è che si riesca a mitigare 
questo scenario.

Inoltre, in biblioteca sono presenti:
- Catalogo Turistico ABcD “Visitare l’Adda” - Guida da Lecco a Bottanuco - Conosciamo l’Adda - Guida ai Parchi 
Regionali - Flora del Parco Adda Nord - Guida ecomusei della Lombardia  - Vivere il Parco (1-2-3).

“Parchicard Lombardia”: il turismo 
nelle aree protette della Lombardia

DAGLI ASSESSORATI
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Quanto può incidere sulla qualità della scuola la libertà di scelta  della famiglia? 
Tanto! Siamo passati dalla riforma Moratti che introduceva le ore opzionali, 
massimo tre, riservando alla famiglia la possibilità di chiedere dei  laboratori, 
degli approfondimenti.
Se la scuola poteva, realizzava le richieste anche chiedendo al Comune il 
finanziamento delle attività da fare in quelle ore. La famiglia era poi libera di 
aderire o no a tale offerta, potendo tenere a casa il figlio per quelle ore.
Oggi la riforma Gelmini ha cancellato le ore opzionali dando alle famiglie, al 
momento dell’iscrizione, la facoltà di scegliere il monte ore settimanale che, 
una volta scelto, va mantenuto per l’intero ciclo scolastico.
Scegliere l’orario del curriculum scolastico incide allora fortemente sulla qualità 
del percorso scolastico dei propri figli.

Vediamo per esempio, nella scuola secondaria di primo grado, come è cambiata la scelta delle famiglie 
negli ultimi anni:

Occorre tenere presente che uno schema orario si riflette sull’organizzazione dei servizi, sia quelli 
organizzati dal Comune, trasporto scolastico, mensa, assistenza educativa, ecc…, sia sull’organizzazione 
della scuola, ad esempio  l’uso delle strutture, palestra, laboratori, refettorio, mensa; sia sulla possibilità di 
realizzare alcuni laboratori e attività. Un altro punto importante è l’orario degli insegnanti.
Alcune materie  con la scelta di orari brevi perdono ore e alcuni insegnanti sono costretti a lavorare anche 
in altri istituti. Questo potrebbe introdurre una variabile in più sul tema della continuità dell’insegnamento.
Altro tema da considerare sono i progetti extrascolastici, di cui molti alunni e famiglie sono destinatarie, 
organizzati con enti e/o associazioni del territorio. La loro collocazione temporale e realizzabilità è in alcuni 
casi legata all’orario scolastico. 
Molte volte siamo concentrati sulla soluzione di problemi per così dire “tecnici”, anche questi importanti, 
la cui soluzione dipende dalla scuola o dal Comune. Anch’essi contribuiscono a costruire una qualità 
scolastica pur non essendone la centralità.
Abbiamo a che fare con edifici vetusti che annualmente presentano il conto in manutenzione (non 
rivanghiamo scelte del passato, ma avere chiuso la scuola di Vanzone ancora oggi si conferma un errore). 
Ci sono altri fattori, come il ritardo con cui si riesce a far entrare nella scuola l’innovazione tecnologica 

18
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Scuola: iscrizioni e scelte educative

SECONDARIE PRIMO GRADO N° CLASSI CLASSI A 36 ORE CLASSI A 30 ORE

2009/2010 3 3 0

2010/2011 3 1 2

2011/2012
(dato basato sulle iscrizioni

effettuate)
3 0 3
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L’Assessore all’Istruzione e
Servizi Sociali

Danilo Riva 
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per la didattica, la scarsità delle risorse economiche 
a disposizione sia per Scuola che per l’Ente Locale.
In questo scenario diviene importante la LIBERTA’ di 
scelta delle famiglie, importante perché è da stimolo 
e indirizzo alla spesa di investimento nella scuola da 
parte soprattutto del Comune. Abbiamo detto che 
l’orario incide sull’organizzazione dei servizi, ma 
soprattutto sul Piano di Diritto allo Studio.
Quali attività e laboratori finanziare? Sicuramente 
quelli che si riescono a realizzare nell’orario scelto!
Oggi la legge permette ai genitori di iscrivere i figli 
negli istituti del territorio e l’orario diviene uno dei criteri 
per cui si sceglie una scuola oltre che, auspichiamo, 
alla scelta che deriva da una attenta lettura del Piano 
dell’Offerta Formativa meglio noto come P.O.F. che è 
la carta di identità di una Scuola.
Un Istituto può essere penalizzato dalla fuga di alunni e studenti; ricordiamo che  il numero massimo di 
alunni per classe è stato aumentato e basta la fuoriuscita di tre-quattro ragazzi per obbligare a fare due 
soli classi dalle tre previste, quindi attenzione.
La libertà di scelta dell’orario è quindi un passaggio che incide sulla qualità del percoso scolastico, a orari 
diversi qualità diverse, ed allora riflettiamo su quale qualità ci attendiamo.
Non è credibile chiedere la stessa qualità su offerte diverse, ma bensì chiedere di avere la giusta qualità 
parametrata ad ogni scelta che faccio.
L’unico invito che facciamo, alla luce dei dati sulle iscrizioni, è quello di mettere al centro il tema dell’orario, 
di discuterne in famiglia, negli organi collegiali, nelle assemblee, nei tavoli di lavoro affinchè la scelta sia 
più consapevole.
C’è un orario che può garantire più qualità di un altro? L’incontro tra tempi delle famiglia e tempi della scuola 
dà più qualità? Non riteniamo qualitativa l’offerta del P.O.F.? Perché nella Scuola Primaria si tende ad 
andare verso un tempo pieno o “riempito”, anche dichiarando esigenze lavorative, mentre nella secondaria 
di primo grado questa esigenza scompare?
In una cornice così variegata ci pare utile un richiamo ai doveri di ognuno e di Comunità:

•	 il primo fra tutti è cercare di dare ai nostri figli il percorso scolastico adeguato, anche ai tempi, che sia 
il migliore possibile;

•	 il secondo è porsi le giuste critiche reciprocamente, accompagnandole da proposte di soluzioni 
realizzabili;

•	 il terzo, rispetto per le scelte di ognuno con la fiducia reciproca che si è cercato di fare il meglio;
•	 il quarto, nel rispetto dell’autonomia di ciascuno, collaborare per costruire insieme il percorso scolastico.

Per cercare di esercitare in modo concreto e costruttivo questi diritti/doveri, l’Amministrazione Comunale, 
esercitando il ruolo che le compete, propone di istituire il Tavolo Educativo Territoriale dove insieme si 
cercherà di costruire il percorso scolastico migliore possibile per i nostri ragazzi.
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La “ Nostra sfida Educativa” 
Il nostro tempo e la complessità della nostra società ci obbligano oggi a pensare ad un’azione educativa 
diversificata e pluridirezionale, ad assumere che l’educazione è compito di una intera comunità e che 
per svolgerlo al meglio non si può prescindere dall’utilizzo di un sistema a “rete sociale”, dove tutti gli 
appartenenti, la Famiglia, la Scuola, l’Amministrazione Comunale, la Comunità Ecclesiale, le diverse 
Associazioni, hanno pari dignità pur nella  diversità di ruoli e competenze. 

Tutti cooperanti e tutti corresponsabili
“Consapevoli che l’educazione rappresenta un vero CAPITALE SOCIALE , che non può essere amministrato 
solo dalle istituzioni ma dall’intera società civile intesa come comunità di persone” ( Prof. Renato Mion).

Partendo da questo pensiero, valutiamo anche il rischio (e lo spreco) di moltiplicare le offerte disgiunte tra 
di loro. Oggi giungono ai ragazzi  molteplici segnali, informazioni e proposte che portano all’appiattimento 
valoriale. Non riuscendo a valutare e a differenziare la scelta, il ragazzo (e non solo lui) mette tutto sullo 
stesso piano ed alla fine risulta del tutto  indifferente quale opportunità colga.

Esiste un rischio di frammentazione, il ragazzo anziché compiere un percorso approfondito che lo strutturi 
nel profondo, alla fine  preferisca prendere un po’ di tutto finendo per non possedere nulla.
In questi  tempi di crisi, dove dobbiamo come comunità guardare al futuro sapendo che lo dovremo costruire 
con meno risorse “Finanziarie”, ma con molte più risorse “Umane”, avremo bisogno di persone in grado di 
valutare scenari, costruire soluzioni  utilizzare al meglio le risorse disponibili.

Per far sì che questo accada nel futuro, serve che oggi il mondo adulto, ognuno per quello che gli compete, 
scelga  in piena libertà di assumersi delle responsabilità mettendosi  in gioco dove è presente, nella propria 
comunità, associazione, scuola, nelle istituzioni.

Occorre essere consapevoli che nessuno singolarmente può pensare di vincere la ”sfida educativa”, ma se 
insieme, unendo gli sforzi, riusciamo a mettere al centro del nostro agire il bambino, il ragazzo, la persona, 
allora ecco che  l’obiettivo diventa raggiungibile. 

Serve il concetto più alto di libertà per farlo, inteso come scelta personale consapevole, meditata e poi 
condivisa, di fare la propria parte.

Consolidamento e sviluppo del sistema 
educativo territoriale
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•	 dall’estensione alla profondità;
•	 dall’accumulazione caotica alla costruzione unitaria della conoscenza, quale superamento della 

visione enciclopedica e sommatoria delle conoscenze;
•	 da obiettivi utilitaristici ad una crescita umana, intellettuale (“la mente ben fatta”) dell’adolescente;
•	 da un’educazione uniformemente collettiva ad una educazione individualizzata;
•	 da un’educazione come opera dello Stato ad una educazione come responsabilità sociale della 

comunità civile;
•	 da un’educazione generalista ad un’educazione delle competenze disciplinari;
•	 da un’educazione che minimizza la valutazione a un’educazione che le assegna un posto rilevante, 

teso soprattutto al confronto dell’adolescente con se stesso;
•	 da un’educazione che privilegia la dimensione tecnologica a un’educazione che privilegia la dimensione 

umana.

Per la realizzazione del tavolo educativo territoriale su organizzazione, obiettivi e modalità si sono già 
tenuti due incontri. Nel prossimo numero verranno esposti i dettagli dell’iniziativa.

Premessa: l’educazione è un passaggio da... a...

L’Assessore all’Istruzione e
Servizi Sociali

Danilo Riva 
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Sabato  12 marzo è partita l’iniziativa “Andiamo con i nostri genitori al centro cottura e impariamo a 
cucinare insieme al nostro cuoco”.

Alle 8.45 alunni e genitori sono stati accolti dal responsabile della SerCar, insieme al cuoco e alla dietista.
Dopo aver munito i partecipanti di camici, copricapo e menu da realizzare, i responsabili SerCar hanno 
illustrato il funzionamento di locali e attrezzature, quindi sono passati alla realizzazione del menu, composto 
da: Gnocchi al pomodoro, Cotoletta alla milanese, Insalata verde, Macedonia di frutta, Pane.

Si è partiti dalle lavorazioni che richiedono tempi lunghi: l’impasto per il pane e la cottura delle patate per 
gli gnocchi.
Per la realizzazione dell’impasto, i bambini sono stati muniti di vari contenitori con farina, lievito, sale e 
acqua e, dopo una breve spiegazione sull’utilizzo degli ingredienti, hanno lavorato in autonomia. L’impasto 
è stato poi messo a lievitare. 

Per la realizzazione degli gnocchi, i bambini hanno sbucciato e schiacciato le patate cotte, il cuoco ha 

Cucina, che passione!
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finalizzato l’assemblaggio con farina uova e sale; il tutto è stato poi messo da parte. 

Per la cotoletta, il cuoco ha tagliato le fettine di carne e preparato l’uovo con il sale in un contenitore, 
dopodiché ogni bambino ha passato la carne nell’uovo e nel pane grattugiato realizzando le cotolette che 
sono state sistemate man mano nelle teglie da forno pronte per la cottura.

A questo punto il cuoco ha chiamato tutti in cucina e ha illustrato gli ingredienti utilizzati per il sugo di 
pomodoro per condire gli gnocchi, poi ha messo il tutto a cuocere in un tegame. Si è poi tornati all’impasto 
del pane pronto, per dare forma ai panini che sono stati predisposti in teglie da forno e rimessi in lievitazione.

I bambini sono stati poi coinvolti nel lavaggio, sbucciatura e taglio della frutta realizzando con un po’ di 
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zucchero e limone la macedonia.
Dopo una veloce ripulita al tavolo di lavoro, tutti insieme abbiamo realizzato gli gnocchi che sono stati 
disposti in vassoi pronti per la cottura.

Mentre il pane lievitato è stato messo nel forno per la cottura, siamo passati al taglio dell’insalata.
I nostri piccoli cuochi si sono poi occupati di apparecchiare per se stessi e per i genitori.
In attesa del completamento della cottura degli gnocchi, la dietista ha spiegato i valori nutrizionali, la 
provenienza e la storia di alcuni prodotti come il pane, ecc. 
Dopo una breve spiegazione sullo svolgimento del servizio di distribuzione, alle 12.15 ci siamo messi tutti 
a tavola, serviti dai nostri piccoli cuochi.
Dopo aver mangiato gli gnocchi, i bambini hanno ritirato il piatto proprio e del genitore, portandolo nel 
locale lavaggio, e così hanno fatto fino alla fine del  pasto.
In ultimo, assistiti dagli adulti, i bambini hanno provveduto alla pulizia delle proprie stoviglie fino 
all’inserimento dei cestelli nella lavastoviglie.

Scopo principale di questa giornata, è stato rendere consapevoli i nostri piccoli utenti di quanto faticoso, 
minuzioso e costante sia il  lavoro degli adulti nella preparazione del  pasto quotidiano che consumano a 
casa, nella  mensa scolastica o in qualsiasi altro luogo. 
Alle 13.30 ci siamo lasciati con un caloroso saluto.

24
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L’Assessorate all’Isruzione e
Società SerCar
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MASCHI FEMMINE MF
4180 4140 8320

33 28 61

33 28 61

111 105 216
23 30 53
4 2 6

138 137 275

102 108 210
4 1 5

16 7 23
122 116 238

4189 4153 8342
4171 4132 8303

18 21 39

13 13 26
27 23 50
0 0 0

40 36 76

-7 -8 -15

-16 21 37

9 13 22

Movimento e calcolo della popolazione 
residente anno 2010 (scheda ISTAT)

1. POPOLAZIONE RESIDENTE AL 1° GENNAIO 2010

2. NATI VIVI
2.1 Nel Comune
2.2 In altro Comune
2.3 All’estero da persone iscritte in anagrafe
2.4 Totale nati vivi

3. MORTI
3.1 Nel Comune
3.2 In altro Comune
3.3 All’estero da persone iscritte in anagrafe
3.4 Totale morti

4. DIFFERENZA TRA NATI E MORTI

5. ISCRITTI
5.1 Provenienti da altri Comuni
5.2 Provenienti dall’estero
5.3 Altri
5.4 Totale iscritti

6. CANCELLATI
6.1 Per altri Comuni
6.2 Per l’estero
6.3 Altri
6.4 Totale cancellati

7. DIFFERENZA TRA ISCRITTI E CANCELLATI

8. INCREMENTO O DECREMENTO

9. UNITÀ DA AGGIUNGERE O SOTTRARRE
IN SEGUITO A VARIAZIONI TERRITORIALI

10. POPOLAZIONE RESIDENTE AL 31 DICEMBRE 2010
10.1 Popolazione residente in famiglia
10.2 Popolazione residente in convivenza
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Ufficio Relazioni con il Pubblico
Brunella Brivio

“Sportello Anziani”
Il Comune di Calusco d’Adda, in collaborazione con la Cooperativa Sociale 
Onlus Città del Sole, ha attivato dal mese di marzo lo “Sportello Anziani”, 
aperto ogni mercoledì dalle ore 10.00 alle ore 12.00 presso i Servizi Sociali 
comunali per fornire informazioni utili sui servizi attivi per le persone vanziane: 
teleassistenza, assistenza domiciliare, pasti caldi a domicilio, trasporti in luoghi 
di cura e terapia, ricoveri, erogazione di voucher e tante altre utili informazioni.
Per maggiori informazioni: Ufficio Servizi Sociali tel.035-4389054.

Variazione orario di apertura sportelli
Si informa la cittadinanza che con decreto del Sindaco n.8 del 18 marzo 2011, 
con decorrenza 19 marzo 2011 l’orario di apertura dei Servizi Demografici e 
dell’Ufficio Tecnico è variato come segue: 09.00 - 12.00.

Dal 2 al 31 maggio 2011 saranno aperte le iscrizioni all’asilo nido di Calusco d’Adda per i 
bambini da 3 a 36 mesi.
Le domande di iscrizione andranno presentate presso il Settore  Sociale del Comune di 
Calusco d’Adda nei seguenti giorni ed orari:
- lunedì dalle ore 15.00 alle ore 17.45
- mercoledì e venerdì dalle ore 10.00 alle ore 12.00.
Il personale del Nido è disponibile su appuntamento per eventuali informazioni e per visite 
all’asilo (Via Fantoni n.271 – Calusco d’Adda - tel. 035/79.02.41).

Iscrizioni anno scolastico 2011/2012
Asilo Nido “La porta azzurra” 
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Elenco deliberazioni del Consiglio Comunale 2010

N. Data Oggetto

56 22/12/2010 Approvazione verbali del Consiglio Comunale del 29/11/2010.

57 22/12/2010 Approvazione programma triennale delle opere pubbliche 2011-2013.

58 22/12/2010 Esame ed approvazione del Bilancio di previsione 2011, relazione previsionale e programmatica, Bilancio pluriennale 2011-2013.

59 22/12/2010
Individuazione dei criteri generali in materia di organizzazione per l'ordinamento degli uffici e dei servizi. D.Lgs. 27/10/2009, 

n.150.

60 22/12/2010 Ricognizione delle società partecipate dell'ente e conseguenti adempimenti ex art.3 comma 27 e seguenti della legge n.244 del 
27/12/2007.

61 22/12/2010 Mantenimento Azienda Speciale Consortile Isola Bergamasca e Bassa Val San Martino ai sensi della legge n.244/2007 art.3 
commi 27 e seguenti.

62 22/12/2010 Piano urbanistico attuativo produttivo (P.L.) per le aree ATP/TV1 e ATP/Cv1. Adozione.

63 22/12/2010 Comunicazione prelievo fondo di riserva.

Elenco deliberazioni del Consiglio Comunale 2011

N. Data Oggetto

1 31/01/2011
Conferimento delle attività gestionali relative al servizio idrico da parte di Hidrogest s.p.a. ad una nuova Società denominata 
Hidrogest gestione s.p.a. a capitale misto pubblico e privato, con socio imprenditoriale selezionato mediante procedura 
competitiva ad evidenza pubblica in attuazione dell'art.23-bis comma 8 della legge n.133/2006.

2 31/01/2011 Lettura verbali seduta consiliare del 22/12/2010.

3 31/01/2011 Interrogazione presentata dal Capogruppo consiliare sig. Vitali Michele per chiarimenti in merito allo sforamento del patto di 
stabilità interno anno 2007.

4 31/01/2011 Integrazione e modifica convenzione per la gestione del servizio di segreteria.

5 31/01/2011 Comunicazione prelievo fondo di riserva.

6 31/01/2011 Adesione alla proposta del Ministero per i Beni e le Attività Culturali: Riconoscimento dell'Accademia Corale di Baccanello in 
occasione dei 150 anni dell'Unità d'Italia.

TRASPARENZA AMMINISTRATIVA
28
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Elenco deliberazioni della Giunta Comunale 2010

Elenco deliberazioni della Giunta Comunale 2011

N. Data Oggetto

1 10/01/2011 Autorizzazione al personale dipendente all'uso del proprio automezzo per ragioni di servizio.

2 10/01/2011  Prelievo dal fondo di riserva.

3 17/01/2011 Costituzione in giudizio avanti la Commissione Tributaria Provinciale di Bergamo avverso ricorso ICI 2009.

4 17/01/2011 Rettifica deliberazione della G.C. n.  162 del 29/12/2010 avente per oggetto: "D.Lgs. n.150 del 27/10/2009. 
Adeguamento regolamento sull'ordinamento degli uffici e dei servizi".

5 26/01/2011 Revoca deliberazione G.C. n. 1 del 07.01.2008. Nomina Commissione per il paesaggio ai sensi art. 81 L.R. 12/2005.

6 26/01/2011 Approvazione bozza di convenzione con l'Aler di Bergamo per la gestione parziale degli alloggi di proprietà comunale.

TRASPARENZA AMMINISTRATIVA
29

N. Data Oggetto

151 20/12/2010 Piano integrato di intervento "Il triangolo". Richiesta previsioni di convenzione non immediatamente operative.

152 20/12/2010 Lavori di realizzazione nuovo tronco fognario di collegamento Via Piave-Rivalotto. Approvazione studio di fattibilità.

153 20/12/2010 Aggiornamento importi diritti di segreteria relativi ad atti in materia edilizia e urbanistica.

154 20/12/2010 Concessione contributi ad associazioni varie per attività annuale.

155 20/12/2010 Prelievo fondo di riserva.

156 29/12/2010 Contributo economico straordinario in favore di un nucleo famigliare in difficoltà.

157 29/12/2010 Progetto di accompagnamento all'autonomia a favore di un nucleo madre con bambino. Periodo gennaio - maggio 2011.

158 29/12/2010 Modifica deliberazione della Giunta Municipale n. 138 del 29/11/2010 avente per oggetto l’avvio di n. 5 progetti socio-
occupazionali - Periodo dicembre 2010 – 31 dicembre 2011.

159 29/12/2010 Proroga per l'anno 2011 della convenzione con l'Associazione "Il grappolo" di Robbiate per il servizio di trasporto utente 
invalido civile residente nel comune di Calusco d'Adda.

160 29/12/2010 Anno 2010: Contributo economico straordinario a favore di quattro cittadini in condizione di grave difficoltà socio-
economica.

161 29/12/2010 Proroga progetto di reinserimento sociale ed abitativo sul territorio comunale di persona in condizioni di necessità per l'anno 
2011.

162 29/12/2010 D.Lgs. n.150 del 27/1072009. Adeguamento del regolamento sull'ordinamento degli uffici e dei servizi.

163 29/12/2010 Revisione organizzativa. Delibera di indirizzo.

164 29/12/2010 Convenzione per le attività di prevenzione del randagismo per la parte relativa all'affidamento del servizio di "Canile rifugio"
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7 26/01/2011 Approvazione convenzione per tirocinio formativo e di orientamento.

8 26/01/2011 Autorizzazione cambio alloggio da proprietà Aler a proprietà comunale per riduzione nucleo familiare.

9 26/01/2011 Modifiche tariffe servizio teleassistenza anno 2011.

10 26/01/2011 Adesione all'iniziativa del Ministero per i Beni e le Attività Culturali in occasione dei 150 anni dell'Unità d'Italia. 
Riconoscimento della Corale di Baccanello "d'interesse comunale".

11 31/01/2011
Demolizione ex serbatoio comunale di Via A. Moro. Approvazione progetto definitivo-esecutivo. Esame ed 
approvazione schema di convenzione per esecuzione diretta demolizione da parte di privati a scomputo parziale 
contributo di costruzione.

12 31/01/2011 Progetto di accompagnamento all'autonomia a favore di cittadina in difficoltà.

13 07/02/2011 Approvazione convenzione con C.F.P. di Merate per  tirocini  di formazione e di orientamento per allieve ASA presso 
CDI di Calusco d'Adda - anno 2011.

14 07/02/2011 Lavori di realizzazione del collettore fognario di collegamento Via Trieste-Rivalotto. Approvazione progetto definitivo-
esecutivo.

15 07/02/2011 Approvazione convenzione tra il Comune di Calusco d'Adda e l'Associazione Nazionale Federazioni Italiane.

16 07/02/2011 Modifica regolamento per la determinazione e la ripartizione del fondo per la progettazione.

17 14/02/2011 Riapprovazione studio di fattibilità per realizzazione di Project Financing per la ristrutturazione con ampliamento e 
gestione della piscina comunale.

18 21/02/2011 Contratto decentrato integrativo anno 2010. Autorizzazione alla sottoscrizione definitiva.

19 28/02/2011 Presa d'atto delle tariffe per il servizio di depurazione provenienti da insediamenti produttivi per l'anno 2011.

20 28/02/2011 Presa d'atto tariffe acquedotto, fognatura e depurazione secondo il provvedimento CIPE 117/08 con decorrenza 
1.7.2010.

21 28/02/2011 Prelievo dal fondo di riserva.

22 28/02/2011 Incasso e rendicontazione dell’imposta comunale sugli immobili (I.C.I.) per l’anno 2011. Conferma dell’adesione a 
Poste Italiane Spa – Associazione Comuni Bergamaschi.

23 07/03/2011 "Gustando e degustando" corso degustazione vini organizzato da Radaelli arreda di Calusco d'Adda. Richiesta 
patrocinio non oneroso e utilizzo logo comunale.

24 14/03/2011 Presa d'atto adesione del Comune di Ambivere alla Convenzione sovracomunale per il Servizio Territoriale Disabili, 
come da testo approvato con D.C.C. n.50 del 29.11.2010.

25 14/03/2011 Incarico per l'organizzazione ed esenzione Cosap del Mercatino di primavera anno 2011.

26 14/03/2011 Approvazione convenzione con l'Istituto Statale Istruzione Secondaria Superiore "Betty Ambiveri" di Presezzo per 
uno stage lavorativo nell'ambito del progetto "Alternanza scuola-lavoro".

27 14/03/2011 Approvazione convenzione con il Liceo Scientifico "M.G. Agnesi" di Merate per uno stage lavorativo nell'ambito di un 
protocollo d'intesa elaborato dalla Provincia di Lecco.

28 21/03/2011 Approvazione rinnovo convenzione con Centri autorizzati di assistenza fiscale CGIL e CISL di Bergamo- sedi di Calusco 
d'Adda, per la gestione e il rilascio dell'ISEE (Indicatore Situazione Economica Equivalente) ai cittadini.

29 21/03/2010 Proposta di contributo economico straordinario a favore di cittadino indigente.
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